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GESTIONE ASSOCIATA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

Comuni di Londa, Pelago, Pontassieve, Reggello, Rufina, San Godenzo 

 

Rufina,  29 agosto 2019 

Protocollo assegnato in via informatica 

 

Oggetto: procedimento di VAS relativo alla 25^ Variante al RUC e contestuale Piano Attuativo 

relativo all’intervento di sostituzione edilizia dell’immobile posto in via Galileo Galilei nc. 10-12 

nella frazione di Sieci, nonché approvazione del relativo schema di convenzione (P.E. 2018/603), 

insieme agli elaborati di variante, di Piano Attuativo e schema di Convenzione, in Comune di 

Pontassieve: esito istruttoria e parere motivato. 

 

IL RESPONSABILE AREA GESTIONE DIFESA E USO DEL TERRITORIO 

 

Richiamati: 

il D. lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.; 

la L.R. 10/2010 e ss.mm.ii.; 

lo Statuto dell’Unione dei Comuni Valdarno e Valdisieve, approvato con Delibera C.U. n. 2 del 23 

febbraio 2018; 

il Regolamento del Servizio Associato VAS dell'Unione Comuni Valdarno e Valdisieve approvato 

con Delib. di Giunta U.C.V.V. n. 53 del 20.05.2014; 

Il Decreto del Presidente del’Unione dei Comuni Valdarno e Valdisieve n. 9 del 28.08.2014 di 

attivazione dell’Ufficio Associato VAS; 

 

Considerato che 

- con prot. 3749/57 del 15.03.2018 è stata conclusa la fase preliminare di VAS relativa al Piano di 

Recupero B. e B. Barlondi costituente Variante a Regolamento Urbanistico Comunale, con l’inoltro 

al Comune di Pontassieve del parere NIV del 14/03/2018; 

- in data 14.01.2019, con nota prot. 735/57  è stata messa a disposizione dal Comune di Pontassieve 

in qualità di Autorità procedente il Rapporto Ambientale per il procedimento di VAS relativo alla 

25 Variante al RUC e contestuale Piano Attuativo relativo all’intervento di sostituzione edilizia 
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dell’immobile posto in via Galileo Galilei nc. 10-12 nella frazione di Sieci, nonché approvazione 

del relativo schema di convenzione (P.E. 2018/603), insieme agli elaborati di variante, di Piano 

Attuativo e schema di Convenzione; 

- l’avviso di avvio del procedimento di VAS è stato pubblicato sul B.U.R.T. n. 3 del 16.01.2018; 

- con nota prot. 1454/57 del 22.01.2019 è inviata nota ai soggetti competenti in materia ambientale, 

individuati in: Regione Toscana NURV Nucleo Unificato di Valutazione Regionale, Città 

metropolitana di Firenze, Autorità di Bacino del Fiume Arno, ARPAT, Consorzio di Bonifica n. 3 - 

Medio Valdarno, Autorità di Ambito Territoriale Ottimale n. 3 - Medio Valdarno, ATO Toscana 

Centro, A.E.R. S.p.A., Publiacqua S.p.A., Enel S.p.A., Telecom Italia S.P.A., RFI Rete Ferroviaria 

Italiana, Comune di Fiesole, Comune di Bagno a Ripoli; con tale nota è stato richiesto l’invio dei 

pareri o contributi istruttori all’Autorità Competente oltreché al Comune di Pontassieve; 

- ai sensi dell’art.7 del regolamento del Servizio Associato VAS sono stati selezionati in qualità di 

componenti del NIV per l'espressione del parere i tecnici geom. Alessandro Pratesi del Comune di 

Pelago,  geom. Pilade Pinzani del Comune di Rufina, arch. Gerolama Tamborrino del Comune di 

Reggello, cui è stata messa a disposizione la documentazione sopra elencata; 

- sono pervenuti all'Ufficio Associato VAS i seguenti pareri e contributi istruttori: 

Toscana Energia, prot. 965/57 del 09.10.2019 

Publiacqua, prot. 3494/57 del 19.02.2019; 

E-Distribuzione, prot. 4377/57 del 01.03.2019; 

Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Settentrionale, prot. 5526/57 del 15.03.2019; 

ARPAT prot. 6754/57 del 03.04.2019; 

Città Metropolitana inoltrato dal Comune di Pontassieve con prot. 6770/57 del 03.04.2019 

- il contributo istruttorio di ARPAT ha richiesto specifiche integrazioni che sono state richieste 

all’Autorità Procedente con nota prot. 7109/57 del 09.04.2019; 

- le integrazioni costituite dagli elaborati “Valutazione campi elettromagnetici” e “Valutazione del 

clima acustico” sono state trasmesse dall’Autorità Procedente con nota prot. 9719/57 del 

24.05.2019; 
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- le integrazioni presentate sono state messe a disposizione dei medesimi SCA sopraelencati con 

nota prot. 10346/57 del 03.05.2019; per un disguido del sistema tale nota non è stata consegnata 

nelle caselle di destinazione per cui si è dovuto procedere ad un successivo invio con nota prot. 

13644/57 del 16.07.2019; 

- sono stati ricevuti i pareri sulle documentazione con i chiarimenti apportati dalle integrazioni di: 

Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Settentrionale, prot. 14970/57 del 31.07.2019; 

ARPAT, prot. 15820/57 del 09.08.2019; 

- in data 27.08.2019 il NIV ha espresso il proprio parere finale, tenuto conto dei pareri e contributi 

pervenuti, delle integrazioni del proponente e dei successivi contributi; il parere NIV con i pareri e 

contributi allegati costituisce parte integrante al presente parere; 

ESPRIME 

Il seguente parere motivato facendo proprio quanto riportato da: 

1. Toscana Energia  

Non rileviamo, in questa fase, criticità collegate alla distribuzione del gas metano. 

Rimandiamo a successive valutazioni la possibilità di allacciamento di eventuali nuove 

utenze sulla base di precise necessità, valutandone l’effettiva fattibilità. 

2. Publiacqua 

Sistema idrico 

In previsione delle opere di adeguamento della viabilità stradale nel tratto sotteso tra il 

fronte dell’intervento e la scuola primaria G. Galilei e visto la necessità di adeguamento 

della rete idrica esistente (così come anche sottolineato in relazione tecnica) si chiede la 

sostituzione della condotta esistente con una condotta in GS DN 100. Dall’elaborato 

“c1_c3_Stato di Progetto – Planimetria Generale” si rileva che la nuova condotta idrica di 

progetto (in ghisa sferoidale Dn 100) è stata posizionata sotto al nuovo marciapiede anziché 

in strada. A questo proposito si prescrive che tale condotta sia collocata in strada, per tutto il 

tratto compreso tra l’incrocio di Via Colombo fino all’inizio del sottopasso ferroviario. 

Si precisa che Publiacqua resta  in attesa del progetto esecutivo delle opere idriche di cui 

sopra, redatto secondo le specifiche e elenco elaborati di progetto in allegato. 
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Si ricorda che la realizzazione di tali opere sarà regolamentata da apposita da apposita 

convenzione, ed il trasferimento delle stesse sarà formalizzato da apposita convenzione 

come disposto dalla Determina n. 39 dell’11/06/2015 dell’Autorità Idrica Toscana 

“Procedura per la presa in carico di infrastrutture del S.I.I. realizzate da soggetti diversi dal 

Gestore”. Per il prosieguo della pratica e per la redazione del preventivo per le opere e\o 

attività di esclusiva competenza di Publiacqua S.p.A., (da porre a carico del soggetto 

proponente), ci dovrà essere trasmesso il progetto esecutivo delle opere idriche che recepisca 

le prescrizioni di cui sopra, per il suo opportuno esame e validazione. 

Sistema fognario 

La rete fognaria esistente in via G. Galilei è idonea a consentire lo smaltimento dei reflui 

provenienti dall’area dell’intervento. Si ricorda che il sistema di smaltimento privato dovrà 

essere conforme a quanto indicato dal regolamento del S.I.I.. 

In relazione allo smaltimento delle acque meteoriche, esse dovranno essere raccolte in 

condotte separate da quelle delle acque nere e recapitate in fognature meteoriche, se 

presenti, o in corpi recettori superficiali. Si informa che lo smaltimento delle acque 

meteoriche non rientra nella gestione del S.I.I., pertanto dovranno preventivamente essere 

richieste le necessarie autorizzazioni all’Amministrazione comunale. Qualora non fosse 

possibile si chiede, come indicato nell’art. 78 del PIT regionale, che siano adottati sistemi di 

accumulo e smaltimento in loco. Pertanto si chiede per opportuna conoscenza la soluzione 

tecnica adottata. 

Con riferimento a quanto previsto dalla Deliberazione n. 4 del 29/07/2008 dell’Ambito 

Ottimale n.3 Medio Valdarno e suoi allegati, si precisa che le spese di realizzazione della 

rete idrica, nonché degli allacciamenti idrici e fognari, sono interamente a carico del 

proponente. 

La progettazione, la realizzazione e la direzione lavori delle opere suddette può essere 

eseguita a cura e onere del soggetto proponente, precisando che la progettazione dovrà 

essere conforme alle Ns. specifiche tecniche (allegate alla presente) e successivamente 

proposta all’approvazione di Publiacqua, mentre la realizzazione delle opere dovrà rispettare 

le procedure specificate nell’apposita convenzione lavori da sottoscrivere tra la società 

scrivente, il soggetto proponentee l’Amministrazione comunale di Pontassieve. Inoltre si 
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precisa che sono di esclusiva competenza di Publiacqua, con oneri a carico del soggetto 

proponente, il collegamento della condotta di progetto alla rete idrica esistente, l’assistenza 

al collaudo, l’analisi di potabilità. 

3. E-Distribuzione 

Facciamo presente che per fornire l’energia necessaria agli immobili previsti si rendono 

necessarie delle opere a vostro carico che dovranno essere concordate prima dell’inizio dei 

lavori di urbanizzazione. Facciamo inoltre presente che qualora per la realizzazione del 

fabbricato si rendesse necessario lo spostamento di infrastrutture di nostra proprietà sarà 

vostra cura chiederne l’eventuale spostamento fermo restando che gli oneri saranno a vostro 

carico. Richiamiamo pertanto la vostra attenzione sulle disposizioni del D.lgs. n. 81 del 9 

aprile 2008 e ss.mm.ii. che regolamentano la materia della tutela della salute e della 

sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro, ed in particolare: 

• Sull’art. 83, che vieta l’esecuzione di lavori in vicinanza di linee elettriche con parti 

attive non protette salvo che si adottino particolari disposizioni che proteggano i 

lavoratori; 

• Sull’art. 117 che definisce le precauzioni da adottarsi nel caso in cui sia necessario 

effettuare lavori in vicinanza di linee lettriche o di impianti elettrici con parti attive 

non protette. 

Qualora si rendano necessari interventi di 

• spostamento e/o adeguamento degli impianti esistenti a 15 e 0,4 Kv,  

• supporto tecnico,  

gli stessi dovranno preventivamente e singolarmente essere richiesti a E-Distribuzione, Zona 

di Firenze e Prato.  

4. Autorità di Bacino 

In riferimento al procedimento in oggetto, ai fini della definizione del Piano di Recupero  

conseguenti valutazioni ambientali, si dovrà tener conto di tutti gli studi e gli strumenti 

definiti da questa Autorità di bacino, riportati sul sito ufficiale 

www.appenninosettentrionale.it . Riguardo alle problematiche connesse con la pericolosità e 

il rischio idraulico, si fa presente che è stato approvato definitivamente il Piano di gestione 

del rischio alluvioni distretto idrografico dell'Appennino Settentrionale - PGRA - (DPCM 27 
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ottobre 2016). A tal riguardo si precisa che l’area oggetto di variante risulta classificata dal 

PGRA come P2 (Aree a pericolosità da alluvione “media”) pertanto condizionata da quanto 

previsto all'art. 9 della Disciplina di Piano. Nella fattispecie in questione non è prevista 

l’espressione di pareri da parte questa Autorità di Bacino. I progetti attuativi dovranno 

comunque essere realizzati in condizioni di gestione del rischio idraulico, e considerato 

quanto stabilito sia dalla disciplina di PGRA che dalle leggi e dai regolamenti regionali in 

materia, è l'Amministrazione Comunale stessa che deve provvedere a verificare la 

rispondenza delle opere e quindi l’ammissibilità dell’intervento. Si ricorda comunque quanto 

indicato dall’art. 10 della suddetta Disciplina di Piano “aree a pericolosità da alluvione 

media (P2) – Indirizzi per gli strumenti di governo del territorio” ed in particolare il comma 

1 lett. i) “Le previsioni di volumi interrati sono da subordinare al rispetto delle condizioni di 

gestione del rischio idraulico”. È la Regione a disciplinare le condizioni di gestione del 

rischio idraulico per la realizzazione degli interventi nelle aree P2. 

Si ricorda inoltre che il quadro conoscitivo del PGRA definisce un reticolo idraulico 

principale ed un reticolo secondario (Allegato 4 alla Disciplina di PGRA). Ai sensi della 

Disciplina di PGRA (art. 14, commi 2, 3 e 4) le eventuali modifiche alla pericolosità da 

alluvione del reticolo principale possono essere compiute solo da questa Autorità, che poi 

procede alla redazione della cartografia e alla sua approvazione. Le Amministrazioni sono 

pertanto tenute a recepire, per la predisposizione dei propri strumenti urbanistici e per le 

eventuali varianti, la cartografia di PGRA inerente il reticolo principale. 

Per il reticolo secondario (art. 14, commi 5, 6 e 7) il Comune può procedere direttamente a 

riesami ed aggiornamenti della pericolosità da alluvione, previa richiesta a questa Autorità 

delle condizioni al contorno, anche in relazione agli aspetti idrologici, che devono essere 

rispettate nelle elaborazioni. Le elaborazioni devono essere svolte secondo le modalità 

indicate all’Allegato 3 della Disciplina di PGRA, sono oggetto di confronto e valutazione da 

parte dell’Ufficio del Genio Civile. 

A seguito della conclusione della procedura di approvazione della Variante da parte del 

Genio Civile, qualora ne sussistano i presupposti, gli studi idraulici dovranno essere 

trasmessi a questa Autorità che provvederà ad integrarle, previa verifica del rispetto delle 

condizioni al contorno, nel quadro di pericolosità del distretto. 
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Si ricorda, infine, che è stato approvato il Piano di gestione delle acque del distretto 

idrografico dell'Appennino Settentrionale con DPCM 27 ottobre 2016, pubblicato in G.U. n. 

25 del 31 gennaio 2017 consultabile sul sito www.appenninosettentrionale.it. Il PdG 

rappresenta lo strumento di pianificazione e gestione della risorsa idrica nel distretto 

dell’Appennino Settentrionale previsto dalla dir. 2000/60/CE. Finalità del Piano è il 

raggiungimento del buono stato ambientale per tutti corpi idrici, superficiali e sotterranei.  

A tal fine si elencano di seguito gli stati e gli obiettivi del PdG per i corpi idrici interessati 

dagli interventi colturali ed edilizi relativi al Piano Attuativo in oggetto:  

Corpi Idrici Superficiali: Fiume Arno Fiorentino Monte (IT09CI_N002AR081FI):  

• Stato Ecologico “Scarso” con obiettivo al 2027 del raggiungimento dello stato 

“Sufficiente”; 

• Stato Chimico “Scarso” con obiettivo al 2021 del raggiungimento dello stato “Sufficiente”. 

Corpi Idrici Sotterranei: Corpo Idrico della Piana di Firenze, Prato, Pistoia – Zona Firenze 

(IT0911AR011): 

• Stato Ecologico “Buono” 

• Stato Chimico “Scarso” con obiettivo al 2027del raggiungimento dello stato “Buono”. 

La Variante, i relativo piani attuativi ed il conseguente intervento attuativo, non dovranno 

quindi produrre deterioramento dei corpi idrici interessati né essere causa del non 

raggiungimento degli obiettivi di qualità previsti dal Piano. 

5. Città Metropolitana di Firenze 

Il PTCP vigente individua l’area nella Tav. 20 dello Statuto del Territorio e ricade nell’art. 

22 “Insediamenti” delle N.A.. La carta della vulnerabilità degli acquiferi all’inquinamento 

definisce l’area a vulnerabilità elevata ai sensi dell’art. 2 “Aree instabili e vulnerabili 

all’inquinamento” delle N.A.. Si ritiene l’intervento compatibile con il PTCP, in quanto 

ricadente in territorio urbanizzato, e dovrà in ogni caso rispettare i criteri dettati dai 

paragrafi 3.1.5 e 3.2.4 del Titolo III e al paragrafo 1.7.3 dello Statuto del Territorio. 

6. ARPAT 

Esprime VALUTAZIONE POSITIVA CONDIZIONATA al verificarsi delle seguenti 

condizioni 

RUMORE 
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• Siano installati infissi con potere fono isolante di almeno 43 dB e realizzate prese 

d’aria provviste di silenziatore acustico, certificate per un isolamento acustico di 

piccoli elementi di almeno 57 dB. 

• Venga eseguito  un monitoraggio/collaudo nella fase post operam che preveda 

misure di verifica da effettuarsi presso il nuovo edificio, dalle quali risulti il rispetto 

dei limiti esterni e dell’isolamento acustico di facciata; in particolare, è necessario 

prevedere rilievi di rumore ferroviario per almeno due giorni di misura, relativi a 

settimane diverse, per verificare la variabilità nell’emissione acustica ferroviaria, 

nonché idonei interventi di mitigazione acustica, qualora venga trovato un 

superamento dei limiti applicabili;  

CAMPO MAGNETICO 

Sia resa inaccessibile a persone non professionalmente esposte ai campi magnetici l’area 

interessata dalla dpa della cabina, con sistemi fissi di interdizione, quali recinzioni, siepi, 

ecc,; 

venga acquisita asseverazione di E-Distribuzione, che attesti la preesistenza del cavidotto e 

il rispetto dell’obiettivo di qualità di 3�T in tutta l’area del nuovo edificio. 

 

 

E DISPONE 

 

1. che le prescrizioni sopra elencate  e i contributi allegati costituiscono parte integrante 

del presente parere motivato e che dovranno essere rispettate durante le fasi di 

pianificazione, progettazione e realizzazione dell’intervento previsto dalla Variante; 

2. di comunicare l’esito della procedura di VAS inerente la 25^ Variante al RUC e 

contestuale Piano Attuativo relativo all’intervento di sostituzione edilizia 

dell’immobile posto in via Galileo Galilei nc. 10-12 nella frazione di Sieci, nonché 

approvazione del relativo schema di convenzione (P.E. 2018/603), insieme agli 

elaborati di variante, di Piano Attuativo e schema di Convenzione, all’Autorità 

procedente Comune di Pontassieve 
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3. di pubblicare sul sito internet dell’Unione dei Comuni Valdarno e Valdisieve il 

presente parere motivato e di inviarlo all’Autorità Procedente, Comune di 

Pontassieve. 

 

Il Responsabile Area Gestione difesa e uso del territorio 

Dott. For. Antonio Ventre 

 



















































 
 
 

 
Autorità di Bacino Distrettuale dell�Appennino Settentrionale 

Firenze � 50122 � Via de� Servi, 15� tel. 055 -267431 
 Lucca � 55100 � Via Vittorio Veneto, 1� tel. 0583-462241 

 PEC adbarno@postacert.toscana.it - PEC bacinoserchio@postacert.toscana.it  
www.appenninosettentrionale.it  

 

Ns. rif.  Prot. n.  0000298 del 14/01/2019 
Vs. rif.  Prot. n.   0001157 del 07/01/2019 
 

 
COMUNE DI PONTASSIEVE 
Area Governo del Territorio 
comune.pontassieve@postacert.toscana.it 
 
UNIONE COMUNI VALDARNO E VALDISIEVE 
Area Gestione Difesa del suolo e del territorio 
uc-valdarnoevaldisieve@postacert.toscana.it 

 
 

Oggetto:  Adozione 25a Variante al Regolamento Urbanistico e contestuale Piano Attuativo relativo 

all�intervento di sostituzione edilizia dell�immobile posto in via Galilei n. 10-12 nella frazione di Sieci in 

comune di Pontassieve. Fase consultazione di cui all�art. 25 L.R.10/2010 in materia di VAS � Contributo. 

 

In riferimento al procedimento in oggetto, ai fini della definizione Piano di Recupero e delle conseguenti 
valutazioni ambientali, si dovrà tener conto di tutti gli studi e gli strumenti definiti da  questa Autorità di 
bacino, riportati sul sito ufficiale  www.appenninosettentrionale.it. 

Stando alla documentazione trasmessa, per quanto è possibile evincere dal materiale allegato, la variante in 
oggetto ed il relativo Piano Attuativo sono relativi ad un intervento di ristrutturazione urbanistica per 
demolizione totale dell�edificio esistente (ex falegnameria) e sua ricostruzione con ampliamento di volume 

con destinazione a civile abitazione; 

Riguardo alle problematiche connesse con la pericolosità e il rischio idraulico, si fa presente che è stato 
approvato definitivamente il Piano di gestione del rischio di alluvioni del distretto idrografico dell'Appennino 
Settentrionale - PGRA - (d.p.cm. 27 ottobre 2016). A tal riguardo si precisa che l�area oggetto di variante 

risulta classificata dal PGRA come P2 (Aree a pericolosità da alluvione �media�) e pertanto condizionate da 
quanto previsto all�art. 9 della Disciplina di Piano. Nelle fattispecie in questione non è prevista l�espressione 

di pareri da parte di questa Autorità di Bacino. I progetti attuativi dovranno comunque essere realizzati in 
condizioni di gestione del rischio idraulico, e considerato quanto stabilito sia dalla disciplina di PGRA che 
dalle leggi e dai regolamenti regionali in materia, è l'Amministrazione Comunale stessa che deve provvedere 
a verificare la rispondenza delle opere e quindi l'ammissibilità dell'intervento. 

Si ricorda comunque quanto indicato all�art. 10 della suddetta Disciplina di Piano �Aree a pericolosità da 

alluvione media (P2) � Indirizzi per gli strumenti di governo del territorio� ed in particolare il comma 1. lett. i) 

�Le previsioni di volumi interrati sono da subordinare al rispetto delle condizioni di gestione del rischio 

idraulico�. 

È la Regione a disciplinare le condizioni di gestione del rischio idraulico per la realizzazione degli inteventi  
nelle aree P2, 



 
 
 

 
Autorità di Bacino Distrettuale dell�Appennino Settentrionale 

Firenze � 50122 � Via de� Servi, 15� tel. 055 -267431 
 Lucca � 55100 � Via Vittorio Veneto, 1� tel. 0583-462241 

 PEC adbarno@postacert.toscana.it - PEC bacinoserchio@postacert.toscana.it  
www.appenninosettentrionale.it  

 

 

 

 

Si ricorda, infine, che è stato approvato il Piano di gestione delle acque del distretto idrografico 

dell'Appennino Settentrionale con d.p.c.m. 27 ottobre 2016,  pubblicato in G.U. n. 25 del 31 gennaio 2017 
consultabile sul sito www.appenninosettentrionale.it. Il PdG rappresenta lo strumento di pianificazione e 
gestione della risorsa idrica nel distretto dell�Appennino Settentrionale previsto dalla dir. 2000/60/CE. 

Finalità del Piano è il raggiungimento del buono stato ambientale per tutti corpi idrici, superficiali e 
sotterranei.  

A tal fine si elencano di seguito gli stati e gli obiettivi del PdG per i corpi idrici interessati dal Piano Attuativo 
in oggetto: 

Corpi Idrici Superficiali: Fiume Arno Fiorentino Monte (IT09CI_N002AR081FI4): 
§ Stato Ecologico �Scarso� con obiettivo al 2027 del raggiungimento dello stato �Sufficiente�; 
§ Stato Chimico �Scarso� con obiettivo al 2021 del raggiungimento dello stato �Sufficiente�. 

Corpi Idrici Sotterranei: Corpo idrico della Piana di Firenze, Prato , Pistoia � Zona Firenze (IT0911AR011): 
§ Stato Ecologico �Buono�; 
§ Stato Chimico �Scarso� con obiettivo al 2027 del raggiungimento dello stato �Buono�. 

La Variante, il relativi piani attuativi ed i conseguenti intervento attuativo, non dovranno quindi produrre 
deterioramento dei corpi idrici interessati né essere causa del non raggiungimento degli obiettivi di qualità 
previsti dal Piano. 

Per ogni chiarimento o comunicazione è a vostra disposizione il geom. Danilo Lorenzo (0583/462241, e-mail 

d.lorenzo@bacinoserchio.it). 

Disponibili ad eventuali chiarimenti si porgono cordiali saluti. 

 

IL SEGRATARIO GENERALE 
Ing. Massimo Lucchesi 

(Firmato digitalmente) 
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Autorità di Bacino Distrettuale dell�Appennino Settentrionale 
Firenze � 50122 � Via de� Servi, 15� tel. 055 -267431 

Lucca � 55100 � Via Vittorio Veneto, 1� tel. 0583-462241 
PEC adbarno@postacert.toscana.it - PEC bacinoserchio@postacert.toscana.it 
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Rif. Ns. prot. N. 5391 del 16/07/2019 

Rif. Vs. prot. n. 13644/57 del 16/07/2019 

 

UNIONE DI COMUNI VALDARNO E VALDISIEVE 

Alla c.a. Dott. Antonio Ventre 

Trasmesso per PEC:  uc-valdarnoevaldisieve@postacert.toscana.it 
 

e p.c. 

COMUNE DI PONTASSIEVE 

Trasmesso per PEC:  comune.pontassieve@postacert.toscana.it 

 

Oggetto: Adozione 25^ Variante al regolamento Urbanistico Comunale e contestuale Piano Attuativo 

relativo all�intervento di sostituzione edilizia dell�immobile posto in via Galileo Galilei nc. 10-12 nella 

frazione di Sieci, nonché approvazione del relativo schema di convenzione � (P.E. 2018/603), nel Comune di 

Pontassieve. Consultazione dei Soggetti Competenti in materia Ambientale � SCA- ai sensi dell�art.25 L.R. 

10/2010 e ss.mm.ii. Invio contributo istruttorio. 

 

In merito al procedimento in oggetto, considerate le competenze di questa Autorità derivanti dai 

propri strumenti di pianificazione vigenti, per la definizione del quadro conoscitivo e delle conseguenti 

valutazioni ambientali ed urbanistiche, si ricorda che la zona di intervento ricade in area a pericolosità 

media (P2) del Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA-approvato con DPCM 27 ottobre 2016, 

pubblicato in G.U. n. 28 del 3 febbraio 2017) per eventi alluvionali derivanti dal Fiume Arno.  

Si ricorda inoltre che il quadro conoscitivo del PGRA definisce un reticolo idraulico principale ed un reticolo 

secondario (Allegato 4 alla Disciplina di PGRA). Ai sensi della Disciplina di PGRA (art. 14, commi 2, 3 e 4) le 

eventuali modifiche alla pericolosità da alluvione del reticolo principale possono essere compiute solo da 

questa Autorità, che poi procede alla redazione della cartografia e alla sua approvazione. Le 

Amministrazioni sono pertanto tenute a recepire, per la predisposizione dei propri strumenti urbanistici e 

per le eventuali varianti, la cartografia di PGRA inerente il reticolo principale. 

Per il reticolo secondario (art. 14, commi 5, 6 e 7) il Comune può procedere direttamente a riesami ed 

aggiornamenti della pericolosità da alluvione, previa richiesta a questa Autorità delle condizioni al 

contorno, anche in relazione agli aspetti idrologici, che devono essere rispettate nelle elaborazioni. Le 

elaborazioni devono essere svolte secondo le modalità indicate all�Allegato 3 della Disciplina di PGRA, sono 

oggetto di confronto e valutazione da parte dell�Ufficio del Genio Civile.   

A seguito della conclusione della procedura di approvazione della Variante da parte del Genio Civile, 

qualora ne sussistano i presupposti, gli studi idraulici dovranno essere trasmessi a questa Autorità che 

provvederà ad integrarle, previa verifica del rispetto delle condizioni al contorno, nel quadro di pericolosità 

del distretto. 

Cordiali saluti.          

Il Dirigente  

Dott. Geol. Marcello Brugioni 

Firmato
digitalmente da

MARCELLO
BRUGIONI

C = IT












